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Scale e pianerottoli ...

comune

Tra libertà

della cosa

di utilizzo e

minio acquisisce un vantaggio in
termini estetici od igienici. Ma esi ­
stono altri limiti? Innanzi tutto

non si può proced ere a
trasformare il pian erot­
tolo in modo tale che il
risultato final e sia l'in ­
globamento dello stesso
all 'appartamento. Sono
così vietate attivit à co-
me l'installazione di
porte o cancelli che de­
terminino la chius ura
di una porzione del pia­
nero ttolo . Bisogn a sem­
pre rammentare che

ciascun condomino ha un diritto
di uso che ins iste sul medesimo
bene. Qu ando una porzione dello
stabile non è più accessibile indi­
scriminatamente a tutti allora vi è
una illegittima prevalenza del po­
tere di un singolo sulla cosa co­
mune. In situazioni particolari ed
an che in ass enza d i un divieto re­
golamentare, gli oggetti funz iona ­
li od ornamentali possono costi­
tuire un pericolo. Pensiam o a casi
in cui un vaso od un tappeto co­
stituiscano un ostacolo tale da in­
tralciare la circolazione sul vano
scale . L'uso che il singolo fa del ­
le scale o del pianerottolo può co­
stringere gli altri ad usare il me­
desimo bene in situazione di ri­
schio generico . Qu indi, tenuto
conto della part icolare rischiosità,
è legitt imo vie tare l'insta llazione
di tali oggetti dovendosi ritenere
prevalente il diritto alla sicurezza
di tutti rispetto al diritto d 'uso del
sing olo. www.abcdiritto.it

destinazione

Continuiamo ad occuparci del
condominio. Le scale, dal punto
di vista architettonico, costituisco­
no una struttura di gra-
d ini che consento la co­
municazione fra piani
post i a livelli di ver si
dell 'edificio cond omi­
niale. In assenza di un
titolo contrario, le scale
trovano disciplina nel ­
l'ar ticolo 1117 del Codi­
ce Civile e sono consi-
derate parti comuni
de ll'edificio. Per la pre-
cisio ne parti necessari e
ed in comunio ne fra i proprietari
dei diversi piani o po rz ioni d i pia­
no . I pianerottoli, invece, sono
quelle zone di sosta o di accesso
agli appartamenti situati tra le
rampe di scal e del condominio. Di
questi ultimi non vi è traccia nel­
l'articolo 1117 ma, data la loro es­
senzialità architettonica, è del tut­
to consequenziale che debbano es­
sere considerati beni comuni. Cia­
scun condomino ha il diritto di
utilizzare liberamente sia le scale
che i pianerottoli ma è tenuto al ri­
spetto della loro dest inazione. Se
non vi sono divieti nel regolamen­
to, è possibile collocare degli og­
getti davanti alla po rta di acces so
al proprio appartamento. Ques ti
possono differenziarsi a seco nda
d él carattere funzionale od orna­
mentale. Ad esempio gli zer bini
sono funziona li me ntre i vasi con
piante hanno carattere ornamen­
tale . Secondo l'opinione comune,
median te questi oggetti, il condo-
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